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^gyflilifà fé criWimaUtà 

. Frovei —'In ràmlglln. 
' ' N(jlla. famiglia, c l i ' i il principio, il 
perno, lì mi^deìlo della società civile, vi 
riricohtriàiiió bene spesso ogftldi la mas. 
sima trasouransa nella oducaciqiio.dei 
figli. Vuoi per,una tenerezza esagerata, 
Vttol per «n'ìneuria .inqualificabile,,p^r 

. nulla 9 poco' i genitori atiìeiìdonó a ' 
fo'rniai'è ìl'cuore dei .Agii, rfisbipltoan. 

'i dono la loro' cpnclotta e correggondone 
...1 i l e prave té'tiàeù;;e. Anzi, io oouobhi Ua 

signore in Itali», posto in ait.t' c^irioa, 
il q.a».l«.-ftvoa!'libitnato ,un suo :flglio"a 
sei 4 î̂ i.,fa-'tim>i»'è,''''(>s lò coiiduc'eva'poi 

'ancli''e p'et le vie, iubnahe'ove soglinnsi 
avvre spettapoii pornografici,- cretiendo 
con c'ò di far conoscere prcliiocpmepta, 
al figlio le .piaghe del mondo, afHiìch&,~ 
cresoiotò',, non avesse ad abbandonarvlsi 
tbtalminié.'Fa'tvì. questi che' rovinano 

,• ' fisicanient'i; é iDoralmeute; sia perchè, 
• • dirò còl Giusti ( Il giovimlto), 

Jll labbro, adolescente 
Che pipa etérnaraente 

impècllscé lo sviluppo fisico ; sia perchè 
i piacej;jpS^e[gcipÌT.deii-sensi rendoijg rn-
chitioi ( gioviioetti, arrestano ogni svi. 
lappo 68'iod"'é"cbrrQinpono iporalmente. 

.1^ T»lfica'.'!i,el.,^enoideIle 'Wintglie, nnzi-
^^•*;<®BÌi'u'àré^o,!ÌS'ì fl|I(-Bttendano ai com­

pili di scuola 0 rimprover^jcli se diser-
ta^^0^jJ^„,J^ionij' oi<s'8"-te'tifto»no di ri-

' 'Ipe'^fto', agli." insegnanti, i geriitorl, se 
''!' ijicchi,. npi) ,v' abhadano e se ne stanno 
•'̂  « A.|,npToUarr,di cacoie'o di'banchetti », 
' ', cime (jirebbe.Manzoni (Cormagnn/o I,"' 

' . ! ) , . ' e , aà .poveri, credono che ì figli 
' '• facciano .'anche troppo. Tutti, poi, pre-

' "stano soverchiamente^ indulgente orec-
'' '"chio alle ciarle: de' figlioli, accarezzano 

' il I,or.o .difipeUo pel maestro che gii ha 
''''jiutii.^i, e,.epesso vanno anche a presen­

tava la loro. l»mentanza ai direttori o 
piréHidi b, provveditori 'contro Tinse-

'.glùante.màli^m.ente giudicata da uno aco-
' ' ' là tò ' , fànnuji.one. .E il 'giovanetto,' sen­

tendosi accarezzato' nelle sue bizze con-
" t r q ' i maestri, blandito nelle sue p-is-

'siòndellel cresce viziato, si posa ride-
"vólmèntii a uomo mnturo, si suppone 
già d'essere cpi> quella vernice,iette-
rir ia e scientifica un letterato, uno 
scienziato,,,un .critico' di- senno, osando 
persino di. ek'Sarsi gindìce di chi lo 
amjhaestra, e. pou' vuol persuadersi che 

'àltr'ò non è invece che il &toi;'iné(ta de­
scritto dal .Giusti, che è : 

. Petrarca da cn'inineilia, 
liuniico :insnfiriti), 

.Frignn.ndo per itiedia 
Ej'rgijico vagito, 
'Einijjggiai.il tu,por tu 
Fra il Tizio s la virtù. 

K se. i.r.Ê ti.isi idi giovanetti ricchi, i 
géàiKJri'iàspi'aoo die i figli agli studi 1 

C. Î OHIGqiA .e .A. BEÎ TÙCCIDU 

Usi e costumi, degli .antichi romani 

£ A. I? /L M 1 0 L ! A. 

Grande era.l'obbedienza ed il rispetto 
toro per i genitori e riconoscevano nei 
padre il loro assoluto p-idrone. 

Tiit,t&y;a. ci furono o.isi'd'^ns\)hordi• 
naziòpè,.,q|dopo la guerra'di Annibale, 
Luoip .Q^cie 'fu il primo acl uccider» il 
padre, . . 

Negli,ultiiai tempi della repubblica 
per .add^^trara. i giovani nell'arte oi;a-
tarla si ;H,ve,va cura grande di educarli 
fin da fapfiuHiia parlare 'e "a gestire 
corrèttamente. Poi venivano mandati 
alle scuol't dove imparavano la reto-
rie», la filosofia e la scii'iiza del diritto. 
Anjmacstrati nellleloq^uenza (1), igiovani 
si poijovaDO presso •i'pì'lncipali oratori 
delia citiì (2) e con essi anilavano al 
foro dove per via di pratica si adde­
stravano ^nclTiirto oratoria',' 'Venivano 
poi miiiiilali.in Btruria per-impararvi i 
riti augurali e piTfi'zionarsi «olla latte, 
ratura, p.in..Grecia, che èra ia.terra 
classica 'de\ .bel parlare a della logica 
filosofi-I,' dove compivano la - loro istru­

ii) to stipendio dei profeaìorl di eioquen^o 
la'ioa e.greca .era'quattro volte q-aellu. de! 
Tribuni niiì.' 

(2) Cicerone fu posto dal padre pre.s3o 
Scevola. 

lieti passatempi sostituiscano ; tnishò sém-
bran poi essi gli scioperati della con­
giura catilinaria, di cui parla Sallùsiio 
qiiaada dice : < A ehi le donne, a chi 
cani e cavalli, secondo le lòr brame 
provvede», non ai decoro né allo apese 
badando», Oiovaiìi sferzati da Orazio 
neiil^rfi! poelica con quelle frizzanti 
parola:.'. 

imborbis juvonìs,.tiiridijib.cb^loile remolo^ 
G'audet equis canibusque, et aprico gramine 

' [compi 
Cereus jt; vifium fiecli 

I poveri poi reputano, appiitìlo parohi 
polveri, che 1 Jor figli siano trattati 
peggiormente nelle scuole, e si lamen­
tano dei rimproveri e iA castighi in-
tiitti al medesimi o danno spesso ragione 
a loro, spezzando co;ì ogni,.nodo di di-

.folpliiia; e moliVvolt'e, persino, non li 
mandano più a scuola perchè indignati 
di un supposto e immaginario rigore. 
Tutti poi 1 genitori tcmoqo jghe poi 
troppo studio non se ne^ r^p^ j l i t . s a ­
lute della prole,,iS!Ìa!Tijgé(i^'aii^o. gli.,' 
studenti trovano nella fami^li&--'.l%i)e(i*' 
tìvo BIIE^ disciplina in scuoia,' e;con cibi 
demoralizzandosi, essi spezzano poi anche 
là disciplina fjmigliare. ' 
; Egli è da quéste cause che he sca­
turisce quella preisoco liemoralizmioiie 
che conduce alla delinquenza r.'ig;izzi 
che non hanno ancora raggiunto'!) loro-
sviluppi. E per darne esempio di tal 
fatto, citerò un procedimento avvenuto 
a Torino recentemente. 

Sul principio del 1884 comparvero 
alla pubblica udieniìa del Ti;ilpiiiiale Cor­
rezionale di Torino •tren'latre'^ ragazzi, 
imputati di associazione di malfattori, 
i quali in vista della fenei a età, furono 
condannati a mitissime p'^ne, 'Valse il 
dolore della punizione ad emendarli ? 
ìSoh tutti, in causa della depravala e-
ducazione avuta in famiglia. Alcuni di 
quei giovanetti, certi Fenoglietti Pietro, 
di anni 18, o Bullone Filippo, d'anni 
15, oajjorioni, o Turlotti AgosUiio, 'U 
anni 17, Marzano Maurizio, d'anni 16, 
ricomparvero, insieme a K-ibino Giu­
seppe d'anni 36, ricPttatore d'oggetti 
furtivi, avanti il'Tribunale di Torino 
nel 20 giugno 1884 per reati contro la 
proprietà. Eppure il diciottenne Feiio-
glietti ergisi simulato pcntitu nel prece­
dente processo onde aacap:iri'àr8Ì ia 
pietà dei giudici, ma \ quattro mesi di 
carcere a cui era stato condannato non 
'avevano infinito su lui- per emendarlo 
effettivamente. Il BOIIODP, quindicenne 
appena, condauuato in causa dell'età a 
pochi mesi, che gli erano stati scontati 
col carcere preventiv'imente sofferto, 
vnniva, venliqmllro ore dopo la sua li­
berazione d(il carcere, nuovamente ar­
restato per oltrnggio o.per nuovi fui-ti. 
11 S'diceiiue Marzano era stato educato 
coî l bene al delitto dalI'aHii'i;»-Bollano, 

zione (Ij Terminata così l'educazione, ì 
giovani oratori esordivano con l'accusare 
qualcuno : e questa era opera buona, 
finché le accuse ai volgevano CQUtyo i 
cittadini malvagi, 

•Nei primi tempi, quando vivevasi in 
Roma temperatamente, cou piccoli pos­
sessi e buoni costumi, anche la condi­
zione degli schiavi ora sopportabile. 
' Il loro numero, per li poco bisogno 

che si aveva era limitato, e pochi se 
ne contavano anche mii secolo qjinto 
,di Hfjma, .splendida delle frugalità ' e 
delle" virtii'di'Curio, di Fabrizio' è' di 
Ilegolo (2), 'V'erano ti e specie di schiavi : 
1. quelli nati nella schiavitù, 2 quelli 
fatti schiavi dai creditori o da a& slessi 
volontariamente, 3, quelli acquistati sui 
pubblici mercati. 

I Romani facevano istituire con molta 
cura quelli ohe erano dispn.sti per le 
scienze, e confidavano loro l'educazione 
dei figli, 0 II vendevano in altri paesi, 
porche divenissero istitutori di altra gin 
veniù. Degli altri, obi esercitàvasi, ne' 
-mestieri, chi maodavasi a coltivare le 
terre, olii riserbivasi ai servizio del pa­
drone. In ogni f.imiglia patrizi,! v'erano 
servi a guardar l'atrio e la porto, o a 
v'gliaro' so tatto l'andamento della do­
mestiche faccende : servi introduttori, 
nomenclatori, segretari, lettori, ragio­
nieri, cassieri, conservatori delle imma­
gini della famiglia, della mobilia, dei 
vasi, delie statue, dei quadri : servi cuc­

ii) Cicerone fu in Atene e a:tlodi presso 
Apollonio oratore chiarisiimo. 

(Vj ijeneca e Valerio Massimo. 

cho l'espiazione della' pe^a non valse a 
còncelbirgli dall'auim'à la criminosa a-
bitùdine. Goal'degli altri, tutti recidivi 
prima ancora.di essbi'b', hohiini',-Quali 
speranze potrà foiidai'é. ila patria 'sopra 
giovaui di Aale moralitóì,,, L'aumento 
della delinquenza, £!' 'quale'sarà stata 
la causa, prima di' cosi precoce depra­
vazione,?,,. La maniìaDita di sana educa­
zione nei primi nitai.,.. 

£ bió troppo desolante, ma non meno 
vero.,.. 

, .. . . • •• A. Vismafa. 

I milioni della Propaganda 

Gli organi del Vaticano, nerive la 
Capitale, continuano a gridare contro 
la spiigliazioiie perchè veenu ordinata la 
conversione del beai di Propaganiia, 

A sentirli, la conversione e una so. 
veroheria, un furto, perchè i preti eoniJ 
i, padroni di qoell' istituto e del suo pa­
trimonio. 
. E se la spogliazione ci fosse davvero ì* 

,3S pi, ìiweae di comiaelt«rÌ8 ora le au­
torità italiane, l'avessero commessa,' In 
un tempo non molto lontano, proprio i 
preti? K se i milioni di Propaganda ti)a--
eero . proprio f.irina del diavolo, sot-. 
tratta dai preti ai legittimi eredi ? 

.L'altro giorno ci siamo limitati a 
dare un ibreve cimno (iella causa che 
si discute in proposito..Ma i pirlico-
lari sono troppo complicati per poterli 
racchiudere in quattro righe. 

Vediamoli dunque ui) po' più diffu-
àamenle. 

* « 
Tutti sanno ohe il cardinal Consalvi 

fu una, della figure più eminenti della 
Corte pontificia.' Cardinale, segretario 
di Stato durante, i ventitre anni del 
pontificato di Pio Vir, .aveva tenuto la 
posizione del cardinale' Antonelli, ma 
in tempi di gran lunga più favorevoli, 

• Ni-1 1801 fu lui oi>B conoluaa il con-
condato con la Francia, e dai 1814 al 
181B' riuscì ad ottenere dal Congresso 
di Vienna la restaurazione degli Stati 
pontifici. . 

Il vero nome del cardinale era Bru-
nacci. Egli potè cbiuni irsi Coosalvi'sol­
tanto dopo la morte dell'ultimo mar­
chese di questa nome. Il cardinale ere­
ditò il titolo e le suo immense ricchezze, 
peroiiè il marchese aveva fatto un le­
gato del ,sua patrimonio ai Brunacci, 
discendenti, della di lui sorella, colla 
condizione espressa che il primogenito 
avrebbe portato il nome e goduto l'u­
sufrutto dei beni Immobili, mentre I ca­
denti,;, consocva mio i loro, diritti di suo-
céaaiotie avrebbero s'eguitloito a portava 
il nomo di Brunadci. 

Dunque il cardinale .Consalvi era l'e­
rede, ma non il padrone, della succes-

chi presieduti dall'Archimaziro, servi 
attendenti al triclinio, allo scrigno, al 
luogo dei sacrifizi, alla persona del pa­
drone, alla oami'r,i dàleito, allt dispensa 
alla cantina, (I) eco. Queste diverse at­
tribuzioni degli schiavi, secondo le.loro 
inclinazioni, rendevano la servitù meno 
dura. Ciaaouno aveva il suo ^ peculio e 
con questo industriavaai come meglio 
credeva, e, .se arricchiva, si faceva ma* 
nom'-ttere e diventava cittadino, 

Vo n'avevano alcuni ohe vivevano 
fra gli ozi e le mollezze, e si facevano 
portare perfino dagli altri schiavi in 
lettiga. 

Le immense' conquiste dei Romani 
però fecero afiiniro in Roma ricchezze 
straordinaiio, usi e costumi ben diverf-ì 
dalla semplicità antica, e legioni di 
8chia,vì fatti in guerra o comprati sui 
mercati di Taaai, di ECoso, di Side, di 
Samo, e di Dolo. Miriadi di schiavi im-
portavansi ed esportavansi ogni giorno 
a,Delo; sicché ne venne'il proverbio: 
O'.mercanle, approda il tuo legno, eiponi 
il tua carico, e tutto i venduto. (2) Tali 
innovizioiii furono causa 'di funesti 
cangiamenti nella famiglia romana. La 
virtù della donna andò man mano spa­
rendo col prevalere del matrimonio li­
bero che dava facoltà alle mogli di pos­
sedere i-loro'belìi in tutto o in parte, 
e del divorzio che prima era lasci,ito In 
(aoQUà dei iBav,vU soltoitto (3). ìliraolo 
aveva stabilito che la moglie non po-

(1) Pop.MA — Do opcr. servorum. 
(2) Strabene XIV. ù. 
(a) Legge dello Xll. Tavole. 

sione Cousalvl ; egli poteva godere l'u­
sufrutto, m» dovevailefséiiirla intatta a-
gli eredi futuri, ; 

* • • * * 
Ora, .quando il cardinale morì, nel 

1824, monsignor B'uttaoni si preseotò 
dal.nqtaia„Ofi'redii._e depositò un piego 
contenente il testamento dei Cnnsalvi, 
colla data del primo agosto 1882, 

Constava di tanti tugìietti stancati, 
nnmerizzati con,lo lettere dell'alfabeto 
dalla A alla U, nel loro biadine natu-
ralo. 

In questo, testamento, monsignor Qut-
tnonl erri "design alo coma esecutore te-
etamèntarro, eenza> obbligo di resa dei' 
conti,' 

Venti giorni dono, il-..Buttaoni si pre­
sentò una àcèotiaa 'vòlta dal notaio, 
consegnandogli un xsndicìllo, ch'egli di­
ceva di uver trovato' fra te carte del 
Cardinole, , . •; • ;. • •' 

in''<itiestb,,.codìcUlb il cardinale Con-
salvi istituiva iegataria- nu'lyersalo la' 
Gongregiiiìiòne'dl Propaganda, di cu! e-
gli era Prefetto. 

Però,- nello stesso coSioillo ora di­
chiarato che l'ammontare del legato, 
lanciato alla Propaganda, non raggiun­
geva neppure il quarto dei beni del 
Giinsalvi, laonde'appare evidente che, 
da galantuomo, il cardinale aveva la. 
sciato agli eredi legittimi, |a succes­
sione .del 'marchese Cons,ilvi di oni egli 
uo.n. godeva che l'usufrutto. 

£ r a il momento, d'unque, in cui la 
famigli.! BrunocOi doveva rientrare, in 
possesso, dei siiói '.beni. 

Ma,.contro ogni aspettativa, questi 
eredi già designati dall'ultimo marchese 
Conaalvi, ood poterono mai conoscere 
le disposizioni testamentari? del car-

.diiiale. •' . ' - , " 
Finché durò il governo pontificio, la 

giustizia resplnrin tutte le domande del 
marchese Brunacci, 

Arieha la Propaganda si attenne dal­
l 'entrare in possesso della successione 
Consalvil Monsignor Buttaoul, sinché 
visse, fu l'arbitrio assoluto dell'immenso 
patrimonio. Pagò dei vitalizi a tutti 1 
domestici dei defunto cardinale, distri­
buì delle larghe sovvenzioni agli spe^ 
duli ed alle opero pie, ed eresse anche 
dei monumenti. 

Molto U Bnttaoni, un altro prete gli 
succedette, ma gli eredi legittimi con­
tinuarono ad'ignorare per forza le di--
sposizioni del testamento. 

Però, alla vigilia del 1870, la Pro­
paganda rivendicò per fé il palrimnnio 
del GiVna:iivi, ed un'ordinanza poulificia 
del 25 getinaio 1870 l'.iutorlzzò "ad ira 
padioiilrsi della successione, che allora 
si valutivtt a circa dodici milioni. 

Sopraggiun.'-e la caduta del temporale. 

tesse lasciare il marito, ma accordò a 
questo il diritto di ripudiare la moglie 
per qualche mancam>uto: tuttavia i|e' 
primi tempi Vanto era il ri^petio fra i 
coniugi e la benovnleuza e fermezza cui 
furono stabiliti i matrimoni ohe per 
230 anni non si riscontrò un solo caso 
di divorzio, Carsilio Spurio fu il primo 
a ripudiare la moglie p rohè e-a infe­
conda (1), Col lu!(so e lo mollezze però 
i divorzi divennero frequentissimi, onde 
lo sfacelo della famiglia e il declinar 
della repubblica. 

Non gravi mancanze commesse, ma 
l'intereane, il puntiglio e il capriccio 
erano talvolta causa di divorzio. 

Una moglie in 5 anni ebbe 8 ma­
riti [2], e molte donne contavan gli 
anni da essi e non dai consoli (3). San 
Girolamo vide in Roma un marito che 
seppelliva la 21" suo moglie, la quale 
da parte sua aveva seppellito 22 ma­
riti, (4), 
« Anche i giovani non pensarono più 
di armarsi l'animo di avessi-costumi o 
divennero petulanti, protervi, senza giu­
stizia, senza riputazione, senza fedo, e 
peggio degli altri quelli dello famiglie 
più grandi, corrotti per oper.i di servi 
ribaldi. Ai ,peijagbghi die si studiavano 

(I) l'tU'i'AiiCO'— 'l'oriigoiiò di Romolo 0 
Teseo. -• 

(•i) GIOVIÌNALE'—Sie,(;rfi.'!cit numerus, sic 
lìunt orto -niavili. -— Qnimine per unVnmnos; 
titulo rea digita scpulchri I 

(,'y Stiiieca. 
(4) Marziale arriva à diro elio una donna 

in un solo mese aveva sposati dieci muriti. 

e gli eredi del Oonsalvi, 'spossessati da 
tanto tempo della loro l'égìttìma succes­
sione, durarono molto tempo prima di 
-trovare avvocali che he assumessero il 
patrocinio. 
,, Finalmente il defunto deputato Bal­

lanti, e , l 'oo. Bonaoci s'incaricarono 
della causa, 

E q[bl: dominola un'altra storia, che 
ha molta "nnalogia con le ruberie del 
padre Rodili ueM^Ebrso Erratiti, 

SI 'coniullb'ral-chivio dei nolaio Of-
fi^edi; .ma i< registri ' rivelatODO che 
moosignor Bnttaoni, dopo àv^r deposi­
tato la diohiarazioue testamentaria prin­
cipale,! s'ara eenutt; i foglietti dalla let­
tera A alla lettera U, che opoteoevano 
le, disposizioni del testabire. ' 

Allora venne obbligata la Piojpaganda 
a consegnare i fuglietti che furìho parte 
integrale del testamento, 

-La Propaganda li presentò, ma in­
vece di -venti, non ne .consegnò elle 
che diciasattb, il che risulta dalla nu­
merazione : quanto' poi a l . codielllo, ò 
completamente sparito. 

Caia (ioatenevano i tre foglietti man-
oanii? ' 

Quali erano le disposizioni vero del 
codicillo, il quale fii^siiva la parte della 
Propaganda a meno'del quarto.'di tutta 
l'eredità 7 

Evldeniemen'te,, se ,legiltimas8ero la 
proprietà della Propaganda, questa li 
avrebbe' pfesenlali. 

Ma avrebbero potuto,legittimarla, sa 
li cardinale Cnnsalvi non era padrone 
assoluta del beni, e ne godeva soltanto 
l'usufrutto, ooli'obbligo di trasmetterli 
ai legittimi eredi? 

,' * ' " ' ' * * 
Questa è la storia, > , , , i , 

:. ' Qaaatò alla'èausa,' gli 'avvolgatiideila 
Propaganda oppongono fa" prescrizione t 
dicono, che i'a.sBa ereditarlo si riduco a 
500-miia l i re; e sostengono,«he il flon-
sxlvi. aveva ottenuto Io svincolo del 
fidC'Commenso, perchè estinta la'linea 
dei legiiiimi eredi. Come' erano morti, 
se ancora oggi ci sono i loro dtsceu-
denti ? ' • ' 

llrla comunque glndìcblno i trilÀinalS, 
sia e non sia passato il.tempo nece.'sario 
perchè gli eredi Brunacci abbiano per­
duto il diritto- di rivendicare i toro 
beni, una cosa è chiara : qiiel beni, che 
ora seno In mano della Propaganda, 
sono farina di'l diavolo. "• 

Hanno ragione I preti di gridare a 
proposito delia Propaganda. " 

Sì del brutto ce ii'è; ma è staio com­
messo a danno di eredi legittimi, ' ai 
quali il patrimonio venne, toito, prim'i 
vietando - loro la conoscènza di un te.; 
stitnento, poi togliendo da questo testa­
mento tre foglietti ed il codicilli); da 
ultimo negando loro giustizia per oltre 
sessànt'anni, . ,.. ' 

di correggerli, dicivano male parole e 
facevano delle minacele, e, se il povero 
maestro se ne lamentava col padre, questi 
rispondeva che aneti' egli aveva tatto da 
giovine le medesime -coî e ; o poi volto, 
al ragazzo, lo lodava di sapersi'difen< 
dere dalle ingiurie e di coinporlarsi da 

'.uomo, 'l'ali innovazioni -quindi diedero 
un gran colpo all'onnipotenza del ma­
rito,' perchè le douoe divennero esse 

.'medesime insolenti e tiranne, special­
mente le ricche di dote, e i flj>Ii non 
ebbero più per il padre quella cieca ob­
bedienza dèi tempi prirniiivi, E gravis­
sima veramente diveune l'arroganza di ' 
alcune donne, i cui mariti, dovevano 
tacere e lutto tollerare, V era chi do­
veva .sopportare una vecchia • feroce e 
sdentata, che si profumava, s'imbellet­
tava, si lisciava, e obi doveva ve­
deva la casa ingombra di («randigie, di 
vanità, di schiammazzi, di cocobi d' a-
vorio, di feste sfarzose, e di spese infi­
nite che lo mandavano io precipizio. Là 
donna' ricca gli ripeteva di continuo : 
„— Ti portai dote maggiore del tuo pa­
trimonio'; è giusto cho sia ben tenuta, 
e voglio porpora ed oro, fantésche, pedis­
sequi e paggi, — E la spase si facevano 
iuànile' per pagare la caterva dei rica-
matori, orefici, frangiai, psllicciai, pro­
fumieri, parrucchieri,.sarti, f-ibbrioatorl' 
di busti e di' cinture, e cento altri, che 
per causa (iella dote 1' ammazzavano di 
."abbia e di danno. 

Quando i romani dovevano sostenere 
grandi sacrifizi per difendere la patria, 
da Annibale venne promulgata la legge 



V-U<S.i(i*#««Ì8*Ì&^^^^^^^^^^^^^^H luL r 
i ' I preti haanooorasRio Ai (friiiars, 

•ptttsbi ov* ì beni di Propugnuda ven­
gono SDtlopbsti alili conversione I 

In Italia 
Briganti, pr«!i « frali. 

I gìoriiali riiucpiitaiio di una banda 
di 'farigiititi. ehe «i aggira nei dintorni 
di BoasolniCff, di Duglieno e di Mtìit-

. furie próvihDiti di Cuneo. . ^ 
Qi)-'eti galaiituomiiii sarebbero Veftffti 

l'tìftjìMIi e da frati, avrebbero con loro 
"óhii donna. Di questi giorni sarebbero 
.ftati '«ommessl o teiituti parecchi funi 
liì,.«l<!Uii« chiedo dì Dogliunodi NuveIJo 
« dì Moocbiero, Multo altre cose ni uar-
vaiio che probabilaieoie la f .ntaàla pò-

•••jiólare s la patirà Ingrandìsopiiu. . 

' *• : ' Veclio da una smliuella-
Telegrafano da lioma: 
liti caiitouler»', passando ieri sera nelle 

'vieiiianze Ji uno dei forti non rispose 
' . ài chi va là datogli dalla seKtlnella. 

' ' Questa allora gli fece fuoca addosso, 
Il proiettila lo colse net petto o l'ucoise. 

AÙ'Ejtero 
ingente furto. 

Btrna 22. A Gtoevia dei ladri pene-
traruuo nella bottega del giuiftliers in­
glese MetCurd, i invalàroao per ceuto 
mila fruiictit la anelli, diamanti e oro-
ioxi di lusso. . 

La scelta dei 'gìnielli dinota nel ladri 
dei perfetti conosoltorl del gaaere. 

Il proemi) di una banda di giovinastri. 
Mia Corte d'Assise una folla grande 

assiste Ai processo onntru i giovinastri 
MurqueUt, Cornut, Fraiiqua a Dalbary, 
membri della banda biigaulesai di 
Neiilly, presso Parigi. 

Costoro commettevano furti, saccheggi, 
violenze, sì uztuSavai.o eolle guardie e 
fra le loro g'Si» e 'ò l'uccisione delU 
resciiitt moglie di un vinaio a «cdpu di 
depredarlvi. E^si scrivuvau.o.lettere dnri> 
sono ai derubati nonché ai giornali, Gli 
sciagurati din prova davanti ni giudici 
d'inaudito cinLimo : uejjl' iuterrog.iiori 
confessano quasi tutti i rasl-llii loro 
apposti. La dopusizioni dei testimoni ri-
Tt;lurono uuuvi pirlicuiari ma di non 
grande interesse. 

In Provincia 
%» strada proTlnctale K*on-

t e b b w u a . É gent-rale il lainniiiu, e 
. ne .'bbiiuiiii toccdti piix vo'te, contro iu 

stato niisi'raiido dell i struda che artra-
-: Versa quel grazioso paese ch'è Tricesimo. 

In argotH'Hloda Tolioezjo ci scrivono; 
Lunt^dl Luigi riiimìa oiirra'lure di 

questo [ff'goziaute sig. Domenico OoriM-
dini traversavi Tnoasimo con un carro 
di tavolacni. Giunto al borgo Sant'Anto-
utd, tiovo scol-ii perennn un'acqua nnra 
0 pvi< ,̂/.oleute, i'asse del trono posteriore 
m^l resisti^tto agii sbAù causati dal di--
sordine dell'acciott lato e ai speleo ; il 
carro fi) rovesoiaio in lae^zo alia viii, 

Fortunatamente il Fiaiuia era alla 
testa dei cavalli ed in quel momento 
nessuno passava per di li. È un vero 
iniiacolu sv! non accaddero dei gravi 
tnalauni. 

Oppia, con cui si ordinava cbeaniuoa 
donna fosse pvrmosso di avere p>ii cita 
mess'0 icia d'oro per adornarsi la par-
sónn, né vestì ricaniato di vari colori. 

Nel 809 dì Roma venna proposto cbe 
quali.1 legge' fosiiM abtdita, quin ti nacque 
contrasto grandissimo, e il Ganipidoglto 
si empi ili gente agitata da studi diversi. 
Le duiinn tutte, rumane e dulie terre 
vioiap, dopusio il materiale decoro, e 
non ritouutu dall' autorità del marito, 
corselo il) l'olla la vie delia città, asse­
diando gli sbuccili del foro, affiiintando 
i citindiiiì B pregandoli a rendere ad 
esse i loro ornamenti e u tugllero di 
me?.2o la legg>'. La mnliitudine di esse 
crescevi ogni giorno e diveniva'simile 
a sedizione. ìu tueszo a questo 'dì^^cnr-
riraeuto doanetoo, il Console M'. P. Ca-
toiiii ai teca avanti e sali i rostri p'-r 
ditaudur» la legfje che si volnvu abolita. 
ìa contrana sentonZ:) parlò poscia il 
tribuno L. Valerio, e la legge fu dil 
voto dflU tribù tolta di mezzo venti 
anni appena dopo ohe ara stuia ore ita. 

So fiiiiesio fu il cimbiumpìito avve­
nuto nel'a donna, non me'.io dannoso fu 
quello iutioJoito noU.t odui:a',ionu dei 

' figli ; ,e invano Porzio Catone divenuto 
censorii temi di pone «n argine al tor­
rente devastatore della corruzione che 
minacciava di spogofro ouu le sao onde 
fungose ogi.) soiniill i di onore e di virtù ; 
a nulla valsero gli esempi ohe egli dava 
con l'austera e lórgl i, con la grave sem­
plicità dei costumi, con l i Vera (duca, 
ziono d-i figli. Mentre egli vegliava con 
cara «nlia loro inflocenzs, naentro Ji eoa-

U danno ii limitBto all' ingombro della 
vili per quasi due giorni, alle ripara­
zioni dell'asse, a due giorn>ita perdute, 
alla ritardata consegua della iD<'rce. 

JI Flamia ha porto querela al coinro. 
Prefetto ondo costringa il Municipio di 
Trioesimo a rifargli le spese ohe ha 
dovuto per iocuria di esso sopportare. 

È troppo conosciuta la energia del­
l'illustre Cipo della Provincia per non 
essere Biourl che darà provvedimenti 
immediati a garantire la pubblica sica-
r o z ^ i t , " - • • - . . • 

Btdi perà di provvedere direttamente. 
Quel capi amsiii di Tnoasimó pare «lansi 
meiso In testa di ,condurre il can per 
l'aja a non far nulla. Sta bene la eoo.-
ooinia fino all'osso, padroni.di goderai 
gli effluvi! dei pozzi neri che «colano 
p-r la strada, ma ohe il torestiert> possa 
triiDSltaft S'nza paura di rompersi il 
oollo. 

P e r f i d i e , ' A Nimis, di notte tempo 
furono tagliale e lasciate sul lungo 77 
piante di carpine con danno di L. 60 : 
circa verso il propriB'ario C<im<»llo Oiuv. 
Batt. ohe non saprebbe! chi ringraziare. 

V r a p a d r e e f i g l i o . A Verze-
gnis per questiouid'iiiier.'sse cerio Trezza 
Pietio presa a battere il. proprio padre 
Giovanni ohe ripQrt6 contusioni guari­
bili In 6 giorni.. 

Ecco Ila uomo che merlterebbi dì 
essere posio al biodo della società 

' In Città. 
Xxperlentla docet. 

Morto il Deprotis, mancheratti il pane ; 
a la pietà non muoverai un cane. 

AMI della nepi i tas . Prov. 
d i (Jfl lneo 

Sedute dri giorni 15 a 18 a^oslo. 
La Ddputazione, in adempimento ad 

avuto incarico, approvò nella seiluta l!i 
co.rente il protocollo verbale della or. 
dinaria adunanza tenuta dal Ctm^iglio 
Provincìalo nel giorno 11 agosto 1884, 
e nella successiva 18 andante diede ea.̂ -
cnziuna alle deliberazioni adoit'ate dal 
Consiglio stessa nella succitata sua.tor­
nata, nella quale nominò i signori : 

C'Olita Oroppluro oomm, Otovauni a 
proprio Preaidiinte. 

Conto DI Primpero comm. Antonino 
a 'Vice'preaìdenle, 

Magrini doti. Arturo a Segretario. 
Oocovaz oftv. Gerainiaao a Vice-se­

gretario, 
— Milanese ctiv. doit. Andre.i, Mar­

zi» cav. Vincenzo, Renier oiv. dòtt. 
Ipìnazio, Biasuiti onv. dolt. Pietro, a 
Deputati provinciali omettivi pel bieimo 
da agosti) 1884 a tutto luglio 1886. 

— Bossi cav. dott, Giov. Batt. e conte 
Rat» O'iv. d'Iti, Giuseppe, a Deputali 
pruvincia^i eff-ttivi pei biennio da ago­
sto ISiSi a lutto' loglio 1835. 

— Mangilli march, e .V. Fabio, Depu­
tato suiipifliite, da agosto 1881 a tutto 
luglio 1886. 

— Trento co. .Antonio presid»nte 
della Commissione di scruilnio pur le 
nomine st.atuta''i'<; De Qirolami cav. 
Angelo,Mangilli march, cav. F.bio mem­
bri effettivi id., Fabris diitt. cav. Bat­
tista, Ferrari dott. Pio Vittorio, Ouca-
vaz cav. Gustavo, membri supplenti 
idem. 

— Mantica nob. Nicolò, Da Girolarai 
Civ. Angelo, doit. Billia oomra. Paolo, 
[Invisori del Conto Consuntivo 1884. 

: | 

"'il 

duceva egli stessi agli esercizi ginna­
stici, egli stessa ìn-egnava loro In lotta, 
r iquliazjooo, .il nuoto, la scherma, 
gì'Indurivi! al caldo e al freddo e li 
istruiva in ci!) che ogni buon romioo 
doveva sapere; te altre famiglie invece 
si tenevano ad istruire ì.fanciulli un 
greco, ridicolo persnnaggio, ohe t>ra lo 
zìmbuilo dei genitori, dei Agli e dei servi 
ancor.i. Da tutti si parlava greco, tutto 
si ficeva alla grnca, trascinati quindi 
da questa irresistibile corrente di cose 
greche, i figli dei senatori andavano in 
folla alle scuole dei saltatori greci, ove 
imparavano il billo a suono di crotali. 
N.irr.tsi ch'I Scipione Emiliano ai scan­
dalizzasse di nvsr trovato in uua di 
quelle scuole p ù di 500 giovanetti 

i d'ambo i 8es^i, e fri qul l l ui ragazzo 
di 12 anni colla bolla aurea (l), Qglio 
dì Qu candidato, il quale ballava col 
sistro in mano e si atteggiava io un 
modo elle non si sar bbe permesso ad 
un sozzo sebi ivo. L'elucazione intellet­
tuale alte davasi ai giovanetti, non ora 
punto migliore della dsìca. 

E la condizione d'gli so'tiavi in tanta 
corruzione quale era? Divenuto il loro 
numero atr.iordinario tanto ohe Soiuro 
solo no aveva SOOO ed altri anobe il 

(1) 'r<ii'qiiitiio PPÌSCO, piìr onorare quei 
patrizi dia iivevimo userritsto qii ilclie lua-
ftisinitnrs vnlla che i Ini'o Tuli si ornassero 
diilla bollii uni'oa. Consisteva ijiiestij in duo 
Umina il' tre concave ttniitts ÌIISÌBITIO da un 
fermaglio ulaHlìco parinietni d'oro cosi die 
ftit'iiius'̂ evo come un globo con mitro un 
amuluto Clio i fanciulli di nobili l'ainiglie por-
lovano appsso al collo e peodimto sui petto, 

-— Conte Dì Prarapero comm. Anto­
nino, Mangilli march c.iv. Fabio, M' m-
bri etfetiivi del Consiglio provinciale di 
Leva. 

i\5antica nob, Nicolò, De Girolami 
cav. Angelo, Membri supplenti Id. 

— M ilisaiii cav, dott. Giuseppe per 
Udine. Sossi oiv. doti, Oiov. Hait., Eia; 
sotti oftv. dott. Pietro, Membri eff. ttiyi 
delle Oiunie circondariali per. la revi­
sione e concretajiitmB AiWèi liste del 
.Qmrati! Conte; Oiópplrfro -oonim. Gio­
vanni, Tronto conte Antonio, Membri 
supplenti id. ' 

— Monti dott. Gtliitftvo per Porde-
noiie. Sartori dott, Giov, IJatt. id., Bar'' 
n .̂b t Ciiv. dott,. Domaiiico id,. Membri 
«Ifetiivi lU; Faelli Antonio Id,, Zilla 
dott. Arturo id.. Membri supplenti ~.id. 

"— Uenier cav. dott. Ignazio per Tol-
mazzo, Orsetti cav. dott. Giacomo id., 
Ooi'taai dott. Oiuv, Batt., id., Mimbii 
OEfettivt id.; Dorigo oav, Isidoro id., 
Peivsutti dutt. Luigi id., Membri sup­
plenti id. 

— Trento co. Antonio, elfellivo, De 
Qiroinmi cav. Angelo, supplent<-, dalla 
Coiomi.^sione n. 97, per la viquislzione 
del quadrupedi in c.iso di guerra, 

Etoviglio ing. Damiano, effettivo. Sar­
tori dutt.,GIOV, Hatt., suppìeuie della 
Commissione n. 98, id. 

— Di Prampsrocav. comm. Antonino, e 
De Girol'imi cav. Angelo a membri della 
commissiona proviaoiale pel tiro a segno 
nazipuale. 
'— Man tioa nob. Nicolò, Maniago co. oav. 

Carlo, Malieani cav. .dott. Oiuiieppd a 
membri della cominijsione d'ajpellu per 
decidere sui ricorsi contro la cancella­
zione ol indebita iscrizione nelle liste 
elettorali politiche. 

— Interessò la r. Prefetlun di far 
pratiche presso il ministero circa alle 
proposto adottate dal cousiglip provin-
cialu sul debito della pnivincia verso lo 
Stilo per rimborsi e oontribnti delle o-
pere idrauliche di 3, categoria.' 

— Dieie comunicazione al signor Se-
beuico Ferrante l'rancesco della di lui 
nomina a .Segreia-io Capo della Depu­
tazione Pfovinciale e dispose pel paga­
mento dell'arretrato stipendio inerente 
al posto conseguito da 1 gennaio floo 
a oggi. 

— Prosa atto del Diiorolo 9 corrente 
N. 17494 del Ministero di Agiicoltura 
Industria e Commercio col quali fi co­
noscere die questa Deput.iziune Provin­
ciale venne inscritta fra i corpi morali 
coucorrenti ai premi stabiliti dil mini­
stero suddetto per avere incoraggiato il 
miglioraoento del bestiame b ivino, 

— Furono inoltre nelle succitate sedute 
franali altri N. 80 affari; dei quali 
M.27 di ordiiiari't amministrazione della 
Provinola; N. 43 di tutela dai comuni; 
e N, 10 d'iutei-Bise dulie Opc r.'i Pie in 
complesso N. 93. 

Il Deputato Provìnolfvle 
F. Jtfotijiif/i. 

Il Sogratacio Seitnico, 

fSocIctà oiicralm generale. 
Domani alle ore X'ì lUei'id. il Con:ii|̂ lio 
della Società operaia tiene sodata pel? 
trattare ì seguenti oggetti : 

1. R-soconto dt luglio. 
Si. Kegolainento pel medico sociale. 
S. ti'esia annivijrsaria della Società. 
4. Comuntcazinnì della Direzione. 
5. Proposte del Gomitato Sanitario. 
8. SOCI nuovi. 

ISoclefà del Reduci dalle 
Patrie nwttaj^iir. 1 Som sono 

doppio, quest'idf-'lici non furono più 1 
corapigni dei padroni nei loro lavori, 
ma gli strumenti del loro lusso e del 
loro orgoglio. Occorsero leggi intorno 
alla servitù e alcuno tanto terribili e 
crudeli cho gli soiiiavi erano ritenuti 
come nemici. Dive mero realmente tali 
e terribili il 73 a 0. quando per opera 
di Spartaco sonppiò qu.Jlla guerra servile 
ohe culla sua violenza swisae l'impero 
romano fino dolla fondamenta. 

Sotto Adria 10 a'incorainciò a mitigare 
l'aspro governo degii scliiavi ohe tace­
vano pirte della fainìi^iia, e contro i 
profondi disordini di queaia si lavarono 
1 Slosoii e gli scrittori, accusando i mali, 
invnciiido i diritti delia natura, cebi-
brando la santità del matritnonìo, e la 
bellezza dell'amor coniugale (1). La donna 
tornò a sentire la sua vura dignità, cui 
chiedevasi la purezza nelle anioni, nei 
gesti, nelle parolu, nei segreti p'insieri, 
co-i il rispetto, il pudore a la verecondia 
tornarono a regnare f''a gii sposi anche 
noi piaceri legittimi (3}, Questo c.ingia-
mento ai dovò alte sante dottrine del 
cristianesimo che «ingentilendo il culto 
dell'amor.', fece ohe il matrimonio di­
ventasse il risultati) dì un i libera voca­
zione, e che l'unione dell'uomo o dalla 
donna fosse innalzata a dignità di sa-
cr.im'nio, e fitta più iniiina p'jr la in-
dissolubilità e far l'educazione dei figli 
ai sani principii delle civili e religiosi 
virtù. (Cuniinua) 

(1) SENECA — Do Benof. HI. la 
(3) PLfTABCO — Preeatti coniugali 10, 13, 

42, 46, ii7. 

conrocati in Assemb'ea generale per il 
giorno di doraonic i ii corr. all'ora una 
pomeridiana nella Sala di irkerma dalla 
Società Ginnastica, gentilmente ooucessa. 

Ordine del giorno 
i, Coàtunioijtiotii della Prenidenzi. 
3, Nomina di nn Membro della Gom-, 

missione esecutiva del Monumento a 
Garibaldi, •. 

. Udin'a 18 sgosto 1884. 
Il Presidente, P, Bonini 

Il Begr. A. Berletti. 

'' A s t a p n i i b l i e a . Oggi a mezzodì 
'oontinua l 'asti , nei locali - dulia So-
cioià Operala generale io via del Crtstt). 
Il Gomitalo delle feste î̂ l montinienla 
& Garibiidl, venderà mediante aiiia pub­
blica gli oggetti tutti rimasti dalla Lbl-
toria avvenuti nel 10 corr. 

Sappiamo ohe fra gli oggetti stessi, 
ve ne sono anche di prezloji ud altri 
di qualche valore. 

SI venderanno pure mediante asta 
anche ì materiali civanzatl e che e! tro-
Vino depositati uetl'<xchiesa di San 
Oiuvaaoi in piazza V. E. 

n c f t i f i c a . Ieri nelle notizie di Mi-, 
laiio ciioa I fiillmitìiili abbiamo annove­
rato nuche la Banca Lombarda pren­
dendo in notizit dall'Jìufia, nipntre ci 
consta che essa cadde In un equivoco 
conffiodendo la Banca Lombnida colla 
Fabbrica Lombarda dei prodotti chimici, 
In quale in fatto fu dichiarata in istato, 
di fallimeuto. 

Xi'KisposlKlone di Vorino. 
Dillo st-ibilimeuto tipografico Sdnardo 
Soiizagnn di Milano 6 uscita la SS' di­
spensa dell'Esposizione Italiana dd 1884 
in Torino. 

P r o g r a m m a dei pezzi che ese­
guirà la banda del '40° reggini, fanteria 
domani sera dalle ore 6 s mezza allo 
8 pom. sotto la Loggia Municipale. 

1. Marcia « Aida » Verdi 
2. Sintonl-n « Marta » Flotow 
3. Mazurka « Un moto del 

cuore » Petrali 
4. Pot-Ponrrl « Mefistofala » Boito 
6. Finale II. «Lucia dt Lam-

mermor » Doaìzzetti 
6. GaL'pp « Gavardage » Stranss 

d a Q i r c o l n r e d e l I T X i n i s l o r o 
d e l l ' l u t c r i l t » . La seguente circolare 
è stata spedit.i per te'egrafo dal Mini­
stero dell' Interno a tutti i prefatti del 
regno ; 

« Consta che i comuni principali del 
ragno, uniformandosi alla opiniuuo.pub.-
lica e direttamente invigilati dall'auto-, 
rità, haunu predisposto Uanlo occorro 
pel caso di comp-irsa del morto minac­
ci.inte che cosi non gli coglierà 
alla sprovvista. Ho ragiono per credere 
che altrettanto non sia avvenuto in pa­
recchi comuni minori che non si pre­
starono alle rip tute ìnsisteuza dei pre­
fetti del Governo. 

« Ssirsero ormai 60 giorni dicchè 
Il Ministero, con telegramma circolare 
del 26 giugno, inculcava la massima 
pulizia apprestando locali per racon-
glicra maiali e una lar^a provvisti di 
diainfeltaoti. Vi fu tempo più che suf-
tìcieiite per. provvedere i chi non lo 
fece assunse grave responsabilità in fac­
cia agli ainraìnistratr e all'intero paese. 

« £l nei momenti di crisi che i si-
g'iori sindaci col l'adoperarsi attìvamonto 
e senza preg.U'lizi nel rimuovere i pe­
rìcoli della d fTasiniie del morbo, se­
condo i suggerimenti della sciaoxa e 
deil'esp.irieuzri, debbono mostrarsi de­
gni della carica tanto ambita e dispu­
tata in ttimpì normali. 

I I jignon prefetti, cui fu commesso 
invigilare l'eseguimenta delle disposi­
zioni date, d-bbiino sipera quali siano 
i sindaci trascurami, o 11 difddanu un'ul­
tima volta a scuotere l'inerzia ed eae-
gttire prestazioni di cui ciascuno fosse 
in dilTutto assegnando un breve termine, 
scorso questo senza frutto, si rammen­
tino dell'art. 109 della legge comunale 
e provinciale. È la salute pubblica che 
lo esige. • 

Società operaia j^encrale 
d i IJdI l ie# liejosi' vacante per rinuu-
cia del titolare il posto di medico-chi­
rurgo di questa Associazione operaia, se 
ne diohi.ira aporto il concorso a tutto 
il 15 aetiambra p. v. 

Al medico sociale viene corrisposto 
annualiuente un compenso cumulativo 
in r.igiono dì L. 1,00 per ogni soc o 
effettivo, secondo Uelenco di tali soci 
risultanti) da! bilancio consuntiva del­
l'anno. — (I anc effettivi al 31 dicembre 
1883 erano 1468, nel primo semestre 
1884 questo numero venne aumentato). 

Le cuudtzìuni cho regelano il servizio 
sanitario sono ostensibili presso la Se­
gretaria sociale, alla quale gli aspiranti 
presenteranno le loro domande corredate 
dai rispettivi doeumeuti. 

II tnedico-chirui'gu sociale non può 
essere vincolalo da altra condotta me­
dica. 

Udina 0 agosto 1884" 
Il Presidente M. Volft. 

Teatro 9XI«terva.Come abbi 
aana.ioiato, questa sera ha luogo l | 
rata d'onore della prima donna 
rlna Fanny ToresHla. 

Il pubblico sarà lieto assai di fej 
giare, come si merita la esimia! 
eletta caatatrlae> 
,. L'I seratante canterà anche la 
manza del .Merlo il' Diavolo di 
yerber. 

fi facile quindi prevedere una gi 
folla itila rappresentazione di questa sJ 

fr I 
# # i 

Damani domenica "nUìmà rappresi 
i'izlone della Lucia con la' serata d'ool 
d.$l distìnto barìtoìióetT impresario 1 
gnor Gorbini, .,, 
. ..Atto d i i r l ' b ' g r a y a m e n t o . 
madre a il fratello diii defunto AngA 
Itizsi,. commossi, ringraliiano i corti! 

-avventori "del Caffè Cavour i qtialj a'ij 
teressaroiio sempre, di lui. durante il 
malattia, o lutti i pietosi che dimostri 
rono la loro condoglianza nella morii 
a nei fnnerali. 1 

Un ringraziamento speciale poi alll 
Società operaia, al signor Leonardi 
RizzanI, al signor Pittini ed al signoA 
ISrmiCora che coucesse il tumulto. { 

La nostra riconoscenza durerà quantoj 
il nostro dolore, qu'a'nto la vita. 

Ktiiigl iSltrii^avaccn 
tipografo, addetto al nostro giornale,! 
jeri alla ore 11 pom. esalò l'estremo guoi 
sospiro, 

Non aveva ohe venticinque anni, od ! 
era giovano mite, aifibila e buono. 

Fu vittima:di fiero, indomabile malore. 
Morì all'Ospedale, ultimo e spesso i-

nevitabile astio dei g'aianiuomioi. 
Alla memoria del povero operata 

mandiamo l'omaggio di un sincero com­
pianto. • . • " 

Per gli_agricolton 
Conserta di pomidoro. Si 

prendano I pomidoro necessari per aver 
conserva per lutto l'anno (2 o 8 M.g 
aooondo le famiglie), si taglino a pezzi 
e si robttano a bollire in una caldaia 
•u fuoco ben nutrito. In mondi,un'or» 
lo buccio.si staccano dalla polpa e ni 
accartocolano j allora si leva d.d fuoco 
la caldaia.a, prima ohe il contenuto sia 
del tutto tieddo, che allora più diffi­
cile la polpa ai stacca dallo buccie e 
dai semi, diligeniemente ai fa passare 
attraverso la reta non troppo a t a di 
lino staccio. La salsa, piuttosto liquida, 
che se ne ,ottiena, si rimette al,' fuoco 
e s i ' f i cuocere Un tanto Che diventi 
d'naa ili modo da opporre una leggèra 
resistenza al inestolino col quale si ri-
mena frequentemente. 

Allora ai mette i larghi piatti o su 
di un asse pulita a si lascia al sole la 
cura di asciugarla del lutto, che se si 
facesse asciugare ai fuoco, si correrebbe 
pericolo di aver conserva 'cijn sapore 
di bruciato.. 

Diventata la conserva a ma' di pasta 
di pane, se ne fa tenta pallottole, av­
vertendo di ung'irsi prima le mani con 
un pu' d'olio. Le pallottole .coni otte­
nute si lasciano ancora per pòco al sole, 
quindi si serbano dentrci un tegame. In 
InoRo asciutto. ' . 

È questa, secondo la Gazzetta dei-
Contadino, è la migliore' di tutta le 
conserve ohe .potete trovate nelle bot­
teghe. 

In Tribunali 
Via condaniiia 

del soldato Xaceaagninio. 
Lo oorrispoudenzo'al Dos: ri giornali 

rilevano la tristissima impressione prò-' 
dotta a Napoli d.illa sentenza .con 'cui' 
qu"l Tribunale militare- condannava a' 
16 mesi di reclusione il soldato Ziccà-' 
giiino. Coma è noto, lo Zaocagnino óra 
imputato di calunnia verso i suoi supe­
riori, porche asseriva di e.ssere stata 
vittima nel reclusorio di Gaeta di sevizie 
di ogni maniera. La sua asserzione venne 
all'udienza confermata da ben 12 te-
Btiinonì. Tuttavia il Tribunale condannò 
il Buldato. 

ITota allegra 
Fra due àm'oi ; 
— Hai sentito, quel povero diavolo 

di X è andata lautu in miseria, ohe pa­
tisca perfino la fame, 

— Oh I — esclama r altro meravi­
gliato — tu t'inganni ; non è che la 
patisca, anzi ne ha troppa. 

— Sai tu quale è il vero frutto proi­
bita ai bagni ; 

— La pesca... alta dinamite... 



IL FRIULI 

Sciarada 
:• l'i^iiàj tra Dioóosìllab! 
' De' qdiLÌt' uà nega ed vroo afferma e tin 
' J •} •[ K • / • [.lobita; 
Jìatapoàlil li& 111*6 B-m lAco avrai 

; :rDore, ieSmà! t | 's^nti, 
i JDui in t j i di cocenti', 
I [Li tu^snliilia ^storar potrai. 

'- S^ègcaiohe 'della Sciarada antectdentt 
V a - l c n a 

Tarleti 
' ' •' tfd^ 'Àraiuma di H u i n a s in 

I t a l i a , il uuiiiro egcogiu corrispuu-
deuie imrigino ci scrive ; 

« Luigi Berso», UQO dei corriecietl 
teatrali più riùomaii, mi aiisiaurii oha. 

,il taatru ,V.alle dì Roma avrà quéiit'in-
' ,• "VariiW luhk' véra prituiàia. 

«Aliissaudro Dumas sta mettendo l'ul­
tima mauo ad uu dramma, soritM apa> 
oialmeute, per.;.uuft (frtièts'italiana, la 
sigjiorà'b'iisa-Checchi. 

< Quasio dramma sarebbe. 1' Qly<nfe in 
Clèues, <ih« Dumas aveva piumesso. a 
Laro$^.aUe, direttore dui teatro parigino 

"~ '3¥t[à Qaietè i' anno scorso, e olia poi 
.'•aòu, bA voluto lasciar- rappresentars, 
-"p6fcì^èi gii pareva olle gli urtisVi della 
, .Guititè fodsaro troppo déboli. Alessandro 

,'0umaa ba promesso di recarsi a Ruma 
.' ed assistere alla prima rappresalitaiione. 

e Questa oaao' della luppreseutasioue 
. di uq grande lavoro drammatico di uno 
, .d;ii.capi scuola francesi prima in Italia 

òhe in Francia, è talmente 8tr<sordinnrio 
ed insolito che franca (lavvero la spesa 

'. d i occuparsene.'» 
• r;£',upij> jler altre priva,te attendibilis-

s'iine infòrmazioni, possiamo aggiungere 
che il nuovo dramma di Dumus sarà 

' tradotto (o italiaaoda Oiuseppe Oiacosa 
.' sui manoscritti dell'autore. 

Cosi ìai, GazzeHa Piemontese. 

I I ve' Héf''àkril. È morto ultima-
... mente.» Londra Isacco Muses, obo er i 
. . teniito-'iu'conio del primo sarto del 
.. mondo. 
'. . Egli manteneva al propria stipendio 
.: no poeta di nuiraltro inonricnto sa non 
'.di. ..tradurre" iii versi i suoi annunzi e 
r inserzioni pai giornuli. 

"'.,' Il «Ig. Moses riceveva sempre i prò-
'••pri clienti in abito da ballo, oravaUa e 

' guanti'.bianchi; li ficeva sedere nel 
.-prbjìri'p.^rsgafitissimn gabinetto e il trat­

tava a ̂ C.l)flmpigne,-Sheri'y; '^ostricho, eoe, 
""•"ÌSféile sala yioiiie. aveva una ricca bi-

Ipltotbeà,' 'moUissimi giornali in varie 
lingue, una raccolta d'animali impagliati, 
di minerali, di quadri o di statue: e 
tutto ciò per tratt(.'nere griidevolmcnte 
i suoi iivventori-, durante il tempo cho 
dovevano aspettare, prima d'essere in-

, ftudotti alla sua prebenza.. 
;.,.. I prmo pi:reali fecero deporre coróne 
Q' fiori tjx là sua tomba. 
' Ucdèiiò'' ^foses ha lasciato un patri-
noniu di. unA dozzina di milìnni dì lire 
ii£érlìne,-'iiÙ!)llpbe cosa come 800 milioni 
'Ai nostra monetai 

;Moltaifiirtniiatì a Londra i sarti? 

'. «({"""arcostatl dlrleibiU. 
Qii^riii s îfo nelle ulSuiua tnilittiri d'urco-
ajalìoa '&' I3fi;udi>n i signóri Remard e 
iCréba lEt̂ V'àpî sero un viaggio aereo in 
un: pallon'B"dì loro- iovenzipne ed i ri­
sultati riuscirono felicissimi. Si tiattava 
di-risolvere niautemeiio che il.problijma 
intórno ah quale da tanto tempo si studia, 
ciu^ a dira *la direzione dDÌ'-palloni. Ora 
si annunzia ctiQ-la via dell' aria 6 aparla. 
Ecco io quali..iprmìn'i'il signor. Hurui^ 
Me'agon si esprèsse ^^svanti i<>ri dinanzi 
ali' Accademia-delie scienze in Parigi. 

Dopo avérrioordato che l'areostàtica 
& una scienza tutta francese; l'impiego 
dei .p'allunì..nel|eVaperuzioui militari, le 
esperienze iindàto a vuota di '.Ciffird e 
Suptiy de Lòiueper dirigere hi naviga­
zione'aerea con motori a vapór(>, e di 
TiisaSdier tSieliaoie un motore elettrico, 
il relatore prosegui : 

* 

« li ,0 agosto corrente, uu p.iUooe par­
tiva dille vìt8ci06-..d' un'osiatioi- di MBU-
doQ, iuontató'da due ufAciali fraocssl 
C.ii-lo Renard, capitano del geniii, diret­
tore delle ofdcioe anzidetti', già distin­
tosi per scoperte utili ed applicaziooi 
fortunate all' appar.-'cohio di MoogolBer ; 
il c-ipitaoo Arturo Krebs giovane ancora 
e coliiib<iraioca..v.iil8ntq.,di^l-primo. 

11 pallone; di forinà..ti;tta speciale, 
era inunito'd'ii'ii motóre elettrieo, d'un 
elica e di un timone. 

Il signor, H.,j|<Iangon,npu B5tra a de­
scrivere i a^litaigli, e «ognuno ~;flgli 
dico —icomgifeniSerà'la,ragione deVmio' 
silenzio, to dirò'solamento che.il pillpne 
elevatosi con un tempo calmo ad un'al­
tezza di 30 metri circa, l'olica fu ani­
mati da un'movimento dì rntaziime e 
l'aereostato si diresse verso'un punto de­
signato primn. Il suo cammino lento 
dapprincipio, si accelerò gradatamente 
e l'arcostato, si trovò al disopra della 
foresta di Meudon, 

« La bressia .soffiva da est con ima 
.relt)(ìit& dì 5 luetri per secondo e il 
catniaino d$l pillane al è effettuato 
contro ventò. '•• 

<tl da.e uIQotali'disimpegnavano fun-
zioiii diversa : méntre il primo mauo-
vrava-. li' timone, l'altro conservava il 
pallone ad una altpsza aostante. Giunti 
al dissòpra dell'eremitaggio di Villebob, 
l'ufSciale obe àitendeva al timone agitò 
una bandiera : e'rali'A'egiiaio del ritorno; 
si èra giunti ti punto designato e sì 
trattava ora di tor&are ni punto di 
partenza. 

« Si vde allora l'areosCatb .virare di' 
bordo descrivendo mae.st03aniente' un 
sémicorahlo di 300 metri ciro<i di rag­
gio, e si diresse vnrso iUeudon, . 

* Oìunli preseo il piccolo pr«to d'onde 
il pallone era partito, ^questo si abbassò 
graditamente, preso una direz'ooe obli-
qu.i, fece macchina irtiietro, macchina 
atlanti, e' flìialmeuto ' prese terra nel 
luogo voluto. » 

* 
* * . 

. Quest.a flomnnìcazione pródiisss una 
certa seosazinne nell'accademia e noi 
circoli soieatiStii.. 
' - Fayo domauìiò perchò mal il pubblico 
nau .sia stato amtneaso a vedere queste 
ammirevoli esperienze e domandò che 
almeno uno o parecchi membri dell'Ac-
Ciidofflia potessero assistervi. 

Mangou rispose che le comunicazioni 
fatte emanavano dai Ministro della guer­
ra le cui riserve in questo caso sono 
facili a comprendersi. 

# 
Secondo che ne dice il Matin, ecco 

in che cosiate quest'importante scoperta 
destinata a rivotusionare l'arte della lo-
cotnuzioue, rivoluzione le cui conseguenze 
sociali ed ìulernazionali sono incalcola­
bili, puicbè è ben difUcile olia al giorno 
d'oggi una tale scoperta possa rimanere 
per luogo tempo segreta. 

La forma del pallone sarebbe quella 
di un grobsq sigaro appuntito alle estre­
miti,' E costrutto in taffe.A gommato 
mfaUo resistente; un filo metallico, vero 
«apulavoro, si adatta matematicamente 
a questa nuova forma d'areostato so­
stenente una navicella e l'apparecchio 
motore e propulsore. Questa navicella è 
fatta per dar posto & due viaggiatori 
ed al motore elettrico composto di una 
sena di accumulatori Pauiès perfezio­
nati, che possono fornire una forza di 
10 cavalli per quattro oro. Questa forza 
fa muovere un'elica speciale costrutta 
per.la uavigazioiia aerea e costituisce 
il propulsero di tutto l'apparecchio. 

11 limone ò dei più semplici ed ha 
la forma di una superticie piana rettan­
golare, 

Notiziario 
la squadra nai<ii/e. 

Roma 22. V avviso agostino Barfeo-
rigò e la corazzata Roma hanno oggi 
gettato T'ancora nel porto di Napoli. 
Così tutta la nostra squadra navata è 
tornata dalla campagna lu Liivante, 

firi<)ianfagipiii, 
11 giorno 17 avvenne nella provìncia 

un'altra grassazione. 

L' ammonizione. 
Venne pubblicata ]a statistica degli 

ammoniti. Nell'anno 18S3 il n'iimero 
di'gli ammoniti ascendeva a 85(13. Io 
quest'anno troransi in istato d'ammo­
nizione 9104 persone. 

Per i colerosi di Francia. 
Sabato all'Anliteatro Umberto avrà 

luogo l'aiinuuoiata rappresontazinne a 
benefìcio dei. colerosi poveri della Fran­
cia meridiooals. 

Una carrozzo imperiale rouescinla. 
Nel pniueriggìo di 'ieri, i principi im­

perili d'Austria sì recavano da Himbsrg 
a Laxemburg in carrozza. Per un'im­
prudenza del cocchiei's, la carrozza battè 
in uu P'ilo e sì rovesciò. 

Il principe rimase leggr-rmeute -ferito 
alla mano, la principi ssa se la cavò con 
lo spavento. Il cocchiere e il lacchè ri-
portarono leggiere forile. 

Un allentato nihilista? 
~ Vienna 8S. Telegrafano da Odessa 

alla W. F. Presse :' " 
La signorina .Maria Kaijuscna, figlia 

di un negoziante, la quale era stata in­
vitata a comparire nel ' g>ibinetto del 
capo della, gendarmeria colonnello K'i-
taiiski; tirò su questo una revolvorata. 
Kat.iiiski fu ; leggeripente. ferito ; la Ku-
Ijqsoh'na venne arrestata. 

•' Fiitit e peltegriMggii^ i. 
Il mlSistero proibì tutte leVfesfK J e 

fiere o d i pellegrinaggi.. Hostàan-^erò, 
permtissi ì mercati {jeriodioi, 

' Vn medito colpito. i 
Uno dei medici ohe.' curavano i co­

lerosi di Caatetauovo di Oarfagnana fu 
colpito dal morbo. 

Il ministero inviò subito a Gsstel-
DUOVQ due altri medici, 

Provincia di Bergamo.:^ 
Ad Alm^, Berdogna, LeVatSt Oslo di 

sotto, Strabello un caso,per clasóun co­
mune. In Almeono San balvato, a Gru-
mallo, Piano, Zogno due casi per cia­
scuno. A. Liana tre casi, tta morti dei 
oasi precedenti. 

Protiincia di CnmpobassQ. • . . . 
A CuBtellono un- morto dei cusi pre­

cedenti, a San Tlncanzo tre casi, ^ uno 
dei quiill seguito da morte, quattro 
morti dei casi precedenti. Nessun altro 
caso nuovo segli altri comuni infetti. 

Provincia di Como. 
A Pescaranioo un caso. 

Praoincia di Cosenza. 
Nessun caso nuovo a] Paterno. Nes­

suna denuncia nei resto della proviiViils. 

Provincia di Cuneo. 
Nella fraziona di San Pier del Gallò 

S casi, nella fraiiiane di San Rocco i 
calli, a Brà un caso, a Pollenzo due oasi; 
in complesso 6 morti. 

Prouincia di fienoua. 
Ciiiro Mpoteootle, nella frazione di 

Bellini un morto dei oasi precédenii.. 

Probt'ncta di Slaào. 
A O'iistelnuovo di Oarfagnano 7 casi ; 

I Gamporgiano, qella trazione di Sillicano 
1 un caso; a Molazzano un caso.In com­

plesso quattro morti. 

Proutncì'a lii Milano. 
A Lodi un caso. 

Prouincio lii Parma, 
Bercelo, nella frazione di Bergotto 

un morto dei casi precedenti, nessun 
caso nuovo in tutta la provincia. 

Provincia di Torino, 
A Borgone un caso, a Paucalieri tre 

morti dei cosi precedenti. 

H cholÈra in Francia. 
ilarsiglia 21. Ore 8,i0 pom. Nelle ul­

time 2i ore 8 decessi di colèra. 
Toione 21. lori tra decessi 
Ceile- 22, Ieri tre decessi Vii colèra a 

Cettcì 11, nel resto del dipartimento 
nelTHeruuIt, 4 nel Gard, 11 nell'Ar' 
deche, 15 nell'Auilei 2 nel Droine, 8 
nell'alta Oarnnna, 2 neìté Alte Alpi, nei 
12 Pirenei OrieiittU e 15 nel tiiparti-
mento di Vaichiusa. 

il colèra e le cicogne. 
Ieri sera — telegrafano alla Gaszelìa 

del Popolo — si notò per Tolone il pas­
saggio di molte cicogo?. 

Le donne, credendo il loro passaggio 
di buon augurio, si precipitarono fuori 
dì casa e improvvisarono molte danze 
in segno di gioia. 

Telegrammi 
C a p e t o w o 31. Un proclama da 

Pretoria.aunuiicia clie i Boeri' hanno 
atabiliiB la repubblica nello Zululand, 
e che fu presa sotto la loro protozloue, 

X K a n x a i u b i c o 21. È scoppiata 
una tiullavaztuiie generale negli indigeni 
dello 'Zarobese. Le truppe portoghesi 
furono battute. Sono stati chiesti rin­
forzi. 

S i i a k l n i 22, Si ha da Gadda : Il 
vice-cunsiilo francese fu ucciso dal be­
duini nell'interi.0 dell'Arabia mentre 
recavasi da Rabaah a Nedia. 

Ultima Posta 
Cronaca del Colèra. 

Il cholera nella svizzera. 
Roma 22. L'Italie dice che le noti­

zie uffiomli CDiif.-rreiano essere avvenuti 
otto casi di cbolora a Ginevra. 

Memorìal3_d@i privati 
OX'Céxasu'tl di. Oittè i 

Udine, 23 agosto. 
Ecco ì prezzi fatti nella nostra .piazza 

sino al momento di andare in macofaiua. 

GranaBlie 
Granturco . . . . da L, 
Granoturco nuovo ,, „ 

11.— a 11.50 

Pruraenione . . . „ „ 
Frumento nuovo . „ „ 
Giallone , „ 
Segala nuova . . . „ , , 
Cinquantino , „ 

14!— ,',' ic.'— 
12 60 „ —.— 
10.40 „ 10.60 

Pollerie. 

Polli d'India . . . „ „ 

Oche vive . . . . , , „ 
Oche morte . . . „ „ 

1,10 a 1.20 

O.'SO ,',' o]65 

oiso " oiss 

'Foraggi s oombustlblli. 
Fieno . . . . . . . . da L, 2.7Ò 
Paglia nuova. .,•. '., „ .—.— , 
Legna (eomp,dazio) „ „ —.— , 
CarboB? ;, „ 6.70 , 

Fruita. 
iPe.Vi Comuni . ,' . 
Persico .•, , , . ' , 
Lafflpobi' da orto ,. 
Susini fréschi. . , 
Pomi.' . , . • . . . , 

„ Moscatelli. ' . 
„ Belladonna;. 
„ Mortegaoi.' 

Uva bianca . . , , 
„ Bógi-a . . , , 

Fragole 

Legum) Nsohi. 
Tegoilne nostrane.,, „ ,;• 12.— 

„ schiave' . „ „ —.—; 
Patate , „ S . _ 
Fagluoll freschi . „ „ 24 . - -

• 1 4 . -

s e ­
n i ­
le.-
s c ­
ie,— 

40,̂  

„ 18.-
„ 40,-
I l • " " . -

„ 14.. 
.. 20,-
„ 30.. 

„ 46,-
-,,--60.— 
,. 42— 

„ ia~-

„ 3 0 . -

M u n C A T U DBLLA J^Iii'rA 

Milano, 22 agosto. 

li nostro mercato non sorta.da quel>. 
l'andamento d'affari che gli è abituale 
da qualche tempo; Il f,itto solo che gli 
acquisti si mantengono Dei limiti dei bi­
sogni momentanei, basta a spiegare la 
BtazionntiBià che torzosambuie '[ireaonta. 

Gli stessi prezzi non subiscono..varia­
zioni, come lo comprova auchò la poche 
vendile giornaliere. 

Furono venduti organzini 18,20 e 
18,^2 belli da lire S9 a eOjdei 20;24 
intorno a lire 68; greggia classiche 9,11 
a I0|12 capi annodati per rari incontri 
da lira 44. a B4.50; sublimi da 82 a 58; 
trame classiche sui titoli dal 20 ai 28 
dpnBri da .lira 59 a 60; e bello correnti 

e 24i28 intorno a tirò 06. 

'-?S-fl 

DISP.ACX;i DI B O R S A 
VIENEZIÀ, ii agosto 

AeaiUts unii. Igeanaiii&a.SS ai)D3.ilB Iil.gtod 
l Inolio DS 49 a 0S.6O. Londra B mesi 2S.03 
s 33.08 Snacem a .vista 99,80 a 100.10 

raìttii. 
Perai da 20 franchi di 30.— a — .—; Ban 

cunote aantriaclia da 307.60 a 207.7.3; Fiorla 
V»t7iafìh) d*arRSOto da —.— a —.—. 
Basca Veneta 1 gennaio da -.— a -.— 
Sectetlt Costr. Yen. 1 genn. da gise a 870. 

FIB£NZ£, 33 agosto 
NapolDonI d'oro 20. ; Lngdra 2S07 

l!V«iit»80 10010 Asionl Tabiusdti 611.— Hanca 
Ifaiioiula —; Ferrnvie Mor!d.(con.) (133.-
Banca ToHrjuia — ; Credito Italliua Mo­
biliare 873.— Sondlta italUuia ObàS 

VIENNA, 23 agosto • . 
MoWlisro 809.— Lombarda 110 80 Forrovls 

Stato 806.— Hanea Nasionslo 868.— Napo­
leoni d'oroiO.GS.liS Cambio Parisi 48 3o;C>m-
liìoLosdca l'JL.TO AastTia:» S1,<Ì0 

PARISI; 32 agosto . 
Rondila 8 Oin 77 d7 . BoniHu » Orp 106 83—' 
Rendilii> italiana !)9..46 li'2 Ferrovie Lomli. —,— 
Forrovio Vittorio Kmaauolo — ~̂r ì Forrovie 
Somaoe 120. — Obhlìgaitioa] -'' —.— Londra 
26.18 1[3 Italia I1I6 Inglos» 100 II1I8 Bondita 
•rn.«j» 6.22 

BERLINO, 32 agosto 
Moliilìaro 531.5» Anstrìadie SlS.iiO Lom­

bardo 218.11 Italiane 88.— 
LUM)KA, 21 agosto 

Isgleto 100 11(18 ItsUano 8.1.3|4 Spagauolo 
j Torco —.—. • 

DISPACCI PARTICOLARI. 
VIENNA, 23 agosto 

Rendita anstriaca (carta) SO SO Id. autr. (arg.l 
S1.8a Id. au9t. (oro) 103.70 Londra 131.80 
Nap. 8,86 ha 

MILANO 23 agosto 
Rendita italiana 95 30 serali D5..<iS 
Napoleoni d'oro . , „ —-.-. 

PARIGI, 33 agosto 
Chlnsnra della sera Itond. It, 95 20 

Proprietà della Tipografia M, BARDUSOI. 
ftn,TA'rTi AT1ÌI8HANPR0. fjvrctttfl ri'.wnrw. 

D'affittare il terzo piano 
della Casa, ia Vìit PrsfeUura, N. 3. 
Per tr.ittative rivolgersi al Negozio 

V. PUtlui. 

saaozio s' OTIVIOA. 

GIACOMO DE LORENZI 
VIA M]!BOATOVS,;(.II[O 

Vm%K HDIKK 
V—Joroplato assortimento di ocebiali, 

stringinaai, oggetti ottici ed inoranti al­
l'ottica d'ogni speoio. Deposito di ter-
momutrl retiScati a ad uso medioo della 
più" recenti costruzioni ; macchina slat-
triclte, pile di più sistemi; campanelli elet­
trici,, tasti, filo e tutto ruccarrante psr 
stinerie eUttriclie, assumendo anclia la 
collocazione in opera. 

FSSZZI MODIOISSIMI 

CWei medesimi articoli si assume qua­
lunque ripurauwa. 

Orario fei'roviario 
( vedi quarta pagina ) 

POLVERI PETTORALI 
•PBEPARATE • 

alta FarmaoiA Reale 
• ANTONIO F1LIPPD2ZI lNUfi!B|| 

' Queste polveri sono.divenute ìir''p' 
tempo oelabri e di- tfn eslesiRSimo'st « 
perchè oltre la singolare efflcadà/J^ 
scodo composte di sostanza atl â jÉ. 
non irritante, possono essisre nsate-|^^ 
che dalle psrsAna dadicaie a indebt)^' 
dal maÌEi.. Essa perciò agiscono ImA] 
lai'nte, ma ' in modo siouvo oontro'i i 
affezioni polmonari 0 broachiaii c'ró|:' 
cho, guariscono qualunque tossa ,|t', 
quanto, inveterata, combattono effltsàel:̂ ! 
mante la stessa pradisposiziona alta tii^} 

Questi straordinari a immancbevo^ì: 
eifetti si ottengono colf usa di queatj 
polveri la cui aziona non (mancb ma(a'À< 
manifestarsi in alcun caso in oni fu ra^ j , 
impiegata con costanza, ! wèdici a gjVV 
ìofarmi cbe ne hanno tentata la proVEÌj 
largamente lo attestano, ., ';',.{ 

Ogni pacchetto dì dodici polveri cos^ \\ 
una lira, 0 porta il timbro.-della Fac^.U 
macia Filipfottzi. ""'' 

per Amministrazioni Comunali, Pré< 
ture, Fabbricerie, Dazio CÓnsumô ^ 

Opere Pie ecc. 
Il sottoscritto ha rilevato tutti i for­

mulari nonché l'ìntDra deposito dfgli ' 
stampati suddetti possednti dalla cassata 
ditta A. Cosmi. 

Tutte lo Gommissioni che dalle Pre- . 
positure varranno iinpsitìte da. tutti t' 
modelli stessi saranno eseguita eòa ogni 
solleoitudine. 

Udlno, 2 febbraio 1884, 
MARCO BAROUSCO. 

STiBILIIIllllTO JIGN 
PORTA J^EMEZIA ' 

•Bagni caldi in vasello e 
bagni freddi a doccia per la 
stagione estiva. 

PREZZI: 
Bagni ealdi di-I''classe L.L— 

Id. , di 11̂  » 0.60 
Bagni a doccia » 0.50 

D'affittare 
in casa DORTA, suburbio Aquileja 

Pianoterra : U l t e vas t i loeul i per 
diversi usi. 

Secondo piano : A b U a z I o n c «il 9 
a i U b l C u U con CdUtiu.i, legnaja ed 
orto. 

Nel f.ibbricato annesso: ITllO S p a » 

D'AFFlTTAnSl 
duo appartamenti 

lu prlin» 1: Hccondo jilano. 
Via della Prefattura, Piazzetta Valeutinis 

Oasa Bardusso. 

l'appartamento prospiciente piazza Vit, 
torio Emanuele con ingrasso ai N. l-
via Bellonì. 

http://che.il


•K!!SS!m^f>sipm»^miitmi')BBe!!ii!«^s^ 

IL F R I U L I 

Le inserzioni si ricevono 
Udine • 

esclusivamente all'ufficio d'amministrazione del giornale Jl^. 
• Via Daniele Manin presso la Tipografta.JRai'duseorr"' "'"""" 

L J - J U' f _ , , . .«Kiatg-I!?"^' "J : 1 ;—S-— 

I^«5 ?-••-> 

"' ÌÌA UDINE 
ere l.i8 aiit. 

„ D.IOtnt 
, 10.S0 tilt 
„ IS.óO iiom 
» ÌÌ!ÌP • »••'' 

ORAHIOJELLàJMOM. 
^ V^NKZIA 
(ira 7iS1 ant, 
' n 9.49 imt 

ij,j:i6.1r>^._ 

, nSfr-p.^ 
A PONjfSBBA 
ora 6.45 ant 
. . O.'l'j.ut 

•'=S- 1.58..B-( 
" 7SB P 
» 8.̂ 8 p 

A TKIBSlTll 
ora 7.S7 ani-
. 11.30 ant 

fc l i so p 

' À n M 
OAVEXKillìir. r ; •'• '-'i-. A UUINK 
o n é.saant. . dlrrtio ore 7.87 ant 

, ÌM aiif. oTiinllina , „i 9.M''«ni.< 
. l ) .— ant, omnìliuB . , J,UO P. 1 
, 3.18 p. (Itrotto „ eaa.p. \ 
' "III " 

omnil'US , S.28 p. 
' "III " inlfito , 2.80 ant, 

DA PONTEROA ,<>i'i-i A ODINK , 
ore e.SQ ant. 

. S.SÓiint. 
otnnìb., o n SO^urL'. ore e.SQ ant. 

. S.SÓiint. aifetto , 10.iD>»at. 
" .WS'p. ombib, „ .4.20 ,.p..; 
, /S.~-p. oainib.' ' , ' • • * < ) , ! > • . 

. ?:?»?• Ricetto 5 • 8.20.' p. 
•B* tniMTB A CDIM^ 
oro fi.GO'ànt omnib, ' ò n 10 ~ ant. 
.;„ O.ut'ani. (Vmnìh ,̂ , 12 80 p. 

»,6.—ir.-' otntiibiiB . R.lW-n. , 
„ 9 ^ - »•• miato „•• 1.11 ant. 

ALi.ioW/t'ronn ,i»i iKivi.^'i.i 

' 'B %antà\udla;4ia Giuseppe 'M«2ìélrti;''!h Udine, -
'ESI btìA. 

Farina alitaeiìtarè'mioiiale peri. BOVINI 
• Nflhier'ISsé esperienze praticate) icfjn bovini d'ogni 'elfi, nol-

Taito mô lin e busso Friuli, lianno luminosamente dimostrati è̂ e 
que.sta Parina si può senz'nitro ritener^ «il, niijtliore S pia'eco-
iintnico di tulli gli alirociiti ulti nijii niitrizioiioed ingrasso, coni-Ret­
ti pronti e sorprendenti. 1!̂  poi una sfìuriHle importanza por la Ì'TÌÌTÌ 
zinne dei vitolli. E notoria elio un vitella nelUibliandonare il latte 
dell» madre ''sperisco non poco; coll'uso di nUest» Farina non solo, 

^ impotito il deperimento, ma è migliorata la nutriaionolffó'svì-
l'jppo dell'animale 'progrudisce rapidamente. 

, La grande rlcefca elio si fa dei no.itri. vitelli sul nostri 
inerenti ed il coro prezzo che sì paguno, speî ialmcnCe qnclli bene 
allevati, di}voiio,deterniiin8Co tutu gli iillevalnri ad .fipprorfiitnhìe. 
Una doìls''pr'òvè"Mol renio merito dì quostâ .̂ nfì̂ â .-é 'il stìbìt?̂ , 

itnmento'.'del latto nellê .vii£(;ha.o<la sua. niagg îre densìti "' ' 
. . iND.-'tteceittl esperienze linnno'iiVnlt'ro, provato che sì presta 

con gmud^J'jlantiiitg.o anche alla liutrizione dei suini, e pei' ì 
giovani'Àijuiìlì speciiilinento, è una alimentazione con îiisultati' 
insuperilijiU.. :,.. .0 r-'•', \ lii > 

li prezza è mitisaiino. Agli acquirenti saranno impartitele 
ruiioDi Decessarìe per l'uso. ' 

~;%J|L.lLI<!%liTOKI H I B«ÌWB~ÌiT 

LO STABILIIPTO, 

CHIMICO 

FARMACSDTICO 

INDUSTRI4|,È: 

ZZI 

A 

J 
iilii't 

Deposito stampati per le AmiDÌn;straziom Gopnali, 
I Opere'Pie, eei!. 

[Forniture complete di carte,, stampe'̂ ^ ed oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Ammìaistrazioni pubbliche e private. , j.'.i-''-' ;• '';."*.• 

^Elseavxs&oxxo •s.co-ussùtsi, & prosata. d.i't-u.tte l e oxd±iaa,zXo3al. 

Pressi convsmentissimi, 

GUARIRE 
rIstruggere per sempre e radicalmente la causa ohe l'ha prodoÉió'j é per ci6 fife .adoperano 
n^aiuto propriai'd ^, quollit dèlia 'prole nascitura. Ciò succé̂ cle lutti i giorni.,» qlielli ohe 

'" ' " Pavia, : Idei Prof. Linai l'OlffA dplV\Unìversità di 
i l Queste' plii'oiB, che' contano ocpat treota 

n AUTfAT lilCiKri'rP ono!i.apparentemBnie.dovrèbtià"̂ sor.èilci.,8c<ipo'idi-< 
tlniJluilljliulJllT,!. Ji,. anmalaio ;<; ma.ifitedé'- nléKIsàlml son,o .coloro- tihè> _. 
folti' dd'tnafàltitì'^ segrete (Ùlennorragio in genefe) non, "gittt.tdanoi'ohe '''8''far 
scomparire' al più pronto ̂ l'appàpoiiàa dol' laals 'òhe, l|,'j\fjr'!Ponta,.!BnìSÌtetJè di-
-1.. ,>i._ __..i.£i'.;.. ; • — .;.v r „ - j , , : • àstfrifiejiiU, dsnnosisstmi" *!la 

î n'oVlidò,'.VÓ.»Ì4toiiza della pHlDle 

. , , ,r6Dtadùe''lit)'ni"di successa ipcoiUeatattf,'per lo.contiàtìé 6 pe'TfeU<i,gua,rÌ̂ ^^ 
«l .crollici, elle recenti, nono, cònio lo attcsta il''valeiite'Dóu', Mazzini di Pisa, l'unico o vero rìni'edio che uDUaiii.ente l̂l'BCqfè'a 
Sedativa pcuariscano rauic8liiie::lo d hi < medotte' ttialaftie (Glennorragla, catarri uretrali e restriogimentj d'î rina), jt$pei(}(B> 
b a r e b e n e l a lua i iUl fa . ' •' ' ... • • , . , — ; • • ••;;,, ,„:„ ,„.,.?Si-'':»-• 

li U.\-: 

•. '.ilt'l ' 

. .'1 'il 

.. ,./J SI DIFFIDA òhe la sóla.Furraacia-Ottiivio Galleani di Milano'con tiiiboratorio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiide la fedele e magistrale ricetta delle .vere-pillol^ del 
Prrit. LUIGI POlìTA dell'UnivijrsUà di .fiavla.i , .,,„i,,v,v.i i",\> '•"•' 

id ' iriMMIIIIIMIIMIIIMillllljMllllil«lll»M»MM«MpMatW^WaMai»lriMWIIIIII»lll J p i l l . l l l B « M I M M » W i i M M M i ; M I > l » » « i ^ | W f a - . • IS. 

0 raglili poaliile di. L. SSQ.alla Faiinaciin 24, dttayló CjallBani.Miìiino.iVia Meravigli, si riciivoìi'b ]fran,cu\ nel Regeù-
• — Una sóhtDla' pillole dui prof. Luigi Porta.'—"Uli' (lacune di .polvere per acqua sewtivà,,',polì'istruzione;«ut 

.51 

g Inviando 
I ed all'estero: 
5 m'odo di usarne., ^ ,\, , 
S Visito confidenziali .ogni giorno o consulti aneh» per'cori-rspòndeiiza., 
S 1 SiveRdilm: In iTiUiie, Fabris A., Coraelli F,,- A..Pontoni (Fllipp'uzzì), farmacisti,- Ctorixia, FarmacìaC. Zanetti, Farmacia Ponlobii'''^ 
p Ticlciite, Farmacia C. Zanetti, G. Serraviillo; Zara, Farmacia N.'Andfovìc; Trento , Giupporii Carlo, Frizzi C, Santoni; , S|>i>latrl»,<'' 
fi" Allinoyic! Urnii, Grnbiovitz; F i u m e , C, Prodara , Jackel F.; 'IHifuiio, S(abjliipento 0̂. Erba, via Marsala h..à c„Jlill.,̂ fU(ìCUl•8â »•• 
^ Galloria Vittorio, Ginannole n. 72, Cssa^. Manzoni c( Comp. viai-.Sald'lèi j'Moin», yla i'ietra,: 88, Paganini e Villani,'TÌd'B9rd^uai-..,n. 0, 
5^0 iii tutto lo principali Farmacie del B.eìno. ' ' .,' ,, . •. ,'s :i •'•''• ' ' . , i . .•.•'.''••->•' J '•,,''.,•• ••; 
3 » i • ' ' • • ' . .• 1 . i . 

brevettalo da S. M. il re d'Italia Vittorio Emanuele 

è fornito " ' "' 
delle rinomata Pastiglie Uarehesini, Carresi, lìccher, dell''ifimftn'i'&'yr, 
Spasno, Paneraif .^'fhy: Preiidììiì, Banipazsini,^P^ti!rsqn'ai.lb»mijef;'' 
Cassia•^^yiiff^^f*^^^^ ttiyppwfofi etti. ecc. atte a guarire'la' tnstte, raucedine, 
cosiìpazinnni bronchite eu"iiltro simili.-malettìe; ma il sovrnno dqi rimeili. 
queìto che in un momento 'elitniiia ô :ni specie di tosse, qneil'o'clle oramiii 
0 conosciuto .\Kii.'\!. ^Bid«ci4̂ is*sijraplicità in tutu Italia ed anche all' estero 
è chiamato col nome di' . ^ j - . ; .̂ '.-.j;.) i;* 

QnesSè'.pfil'vèri'nifii hiìniio bisogno della .giornaliere oìiirlnlane;{jhei,tr^c/aniei' 
che sì spacciano da qualche, tempo, segnalantî  al pub)i|i(jp /î uiirìgioni per' 
ogni p̂oi:ì̂  dimalUttia; eiso' ;i.,iiiii<c({iniindana' do si;,, cól. solo nomei b sia' 

ficr III semplico ed elegante coiirezione, sia pel 'pt'iifzo moschino di una 
ira ni piici'hi'lto, sorpassano qiiiilsiasì aUro medicamento di simil Koiiere. 

0)!ni pnrclietta contiene li$ polveri cpn relativa istruzione in .carta di.seta. 
lnciiift,''miinìta del tiiiibró.̂ etln fBrm''iÀii'a'Fnìppu'zzi -*-.̂ '' ' 

1.0 stabilimi'ntn d]s{iQnó..ìnoltre"detle'" '̂uenti specialità, che fra le tante 
esporimeiitate dalla ,̂ cjenza pedicahietle 'niii|nttie'a cui si riferiscorin-fu'rono 
trovate' éstrémiiincnte utili "p g|u,lic»(é„ e'''pcr l»; preparazione accurata,' le', 
più iidàtt'e â óurare e guarire lo iiifermjtà che logorano-ed offllggòuo'ru-
raana specie; , , . jjr, . ìU 

Mcilrn|>|iid<ttl tSlto'titntaiiaia di cnljte , e ferro pur combattere 
!a rachitide,. la mancanza, di nutrimento' nei' bambini .e fanciulli,' 1' auéinia, 
la clorosi e simili'.' , • , •' ^^,^^ •"')"! ''' 

iloir<ip|i» «Il Abete n i n n e » efficace contro ì ' eaWri crònici dei 
bronchi, delia vescìotì. ,B-;in-tutte le affezioni, di'simil geiierp. ,.• '.ili;' '' ''• 

Kclrift|i|io, ili Qlklna ^ ferro, importanlissini'o preparato tonico 
corroboninte, idonfeo in soraino-.gra4o ad eliminare lo malattie croniche del 
sangue, le: «nehi'ssie pulusiri, eco. 

He(r»iipo di eutrnme nlln ooilelna, raodicnijieulo.-rioonoscintb ' 
do lutto le mitoritu inodirho come quello che guarisce" rlìdicnlmente le tossi 
bronchiali, convulsive o cimine, avendo il componente balsamico' 'del Catramo 
e quello sediilivo dello Caduina, ., • ' . J , 

Óltre a ciò. iill;) Fanuacin-Fillppnzzi véiiàono prcpahiìi •'lo. Sciroppo, rfi 
Bitoslutanalii di ciuffi!, 'V Eiiiir-Cocffl, Y aiisir China, Y Elisir nioria, 
r Oil0Hlatii!co PorKoHi, lo Sciroppo Tamaritdu PiltpnuftifX Olio di Fegato 
di Merluzzo àon « sema prohjoduro di ferro, le pohievi anUmoìtiali 
dia/oretiche per cavalU e bovini, ecc. tea. ',•••• 

Specialità nazictìnl̂ èd calere Como: Parina lattea Nfstlè, Ferro Bravais, 
ìlaiìm'Siii Ihiirij's e landriam, Peplone e Pancreofiiia Defri'sne, Limon 
Gmidron de Citgot, Olio. ai. ilmusw Bergen, F.stralto Omo Tallito. Fèrro 
Favilli, astrailo Liebia, /pillole Dehaut, Porta, SpellanzQn,\8rerti. Cooper's 
llollutvay, Blancard, Giacomini, Valìet, febbrijii/io Monti, mdritti'JUrammm,' 
rispich. Tela olfarnica^lfaileani, caHi'/Mjo tosa, Ecriìmty.aiì! •.•Elatina^ 
Cinti, Confetti al bromuro di, c<ii}fqra~, «co. eco. 

L' nssortiinenio degli .orticoli di gomma elastica e degli oggetti chirurgici 
i completo. ' ' ,. „, 

Acque minerali delle primaria fonU italiane o' straniare. . 'j: 

. Capacilà'-effettiva del Tino ettol. 

N. 13. Lo Stabilimento costruisce Torchi' con carrello pel facile 
trasporto,-I-Torchi sono completi e vengono spediti montati e-prontl 
a.funzionare.' " ' 

Berlìiier Restitutions Flaid 
L'uso di questo, 

lìuiilo è così riif-
fiiRO, che ri(ìsĉ «î -;; 
perfluH ORfiì Vàc-
cotnat)(ti)zìontì. Su-
pi'rioro mi ogni. 
nitro prpf)!ir»to di 
q\iusto Kpnerq .̂. 
servo a irinnlerig-'. 

i ro ni ciivfî lp Irì;,. 
rforzft odi! cbnig-; 
gio;fino-aliti "vtic-' 

chìaia la. più Q-
viinzuta. Impp(|i-
sce lo irrigniivsi 
(lei momliri, o 
serve snecial mon­
te a rnif(lrzftre',i 
cavdlli'dòpo gr'nn-
c\i fatiche. ' 
,,,Guarisce le nf-
ffizloiii r'MUHati" 
clji!, i tlolorì arti-
cblitri, di, nntic.1 

o ' " " •••• ^ . w » . i<i . I •! 11.1" \\ifjiTy tjuiai 1, Mi, iii]|ii:<L 
data I»''debnle;!za dei ronì.visiMooni alle fi:fimbfi, acca vai t'amo nti muscolosi; 
e'iinantlcno le âmbc sempfe asciutte e vigoroso. 
,T Unico .deposito in Udine alla drogheria }p. j7][lnlsinl* ' 

Àssokimento carte, stampe ed oggetti di caQcel-
lerà^. Legatoria di libin. ' " ' ; 

Udine, 1Q84 » Tip.' Marco Barduaco. 
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